
Espropriazione per pubblico interesse (o utilità) - procedimento - liquidazione
dell'indennità - determinazione (stima) Corte di Cassazione Sez. 1, Sentenza n. 1626 del
26/01/2006 bb

Edificabilità - Nozione - Suolo classificato in zona "F" (aree destinate ad attrezzature ed impianti
d'interesse generale) - Edificabilità - Condizioni - Concreta destinazione ad uso non meramente
pubblicistico - Ammissibilità dell'utilizzazione ad iniziativa privata o promiscua - Limiti. 

In tema di determinazione dell'indennità di espropriazione, l'edificabilità non si esaurisce in
quella residenziale abitativa, ma ricomprende tutte quelle forme di trasformazione del suolo
riconducibili alla nozione tecnica di edificazione. Pertanto, anche i suoli classificati dagli
strumenti urbanistici nella zona "F" - comprendente, secondo la previsione dell'art. 7 del d.m. 2
aprile 1968, le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti d'interesse generale - pur
non risultando normalmente edificabili, possono essere considerati tali, in via eccezionale,
qualora sia consentita la costruzione di parcheggi o infrastrutture. A tal fine, tuttavia, è
necessario che la zona non sia stata concretamente destinata ad un utilizzo meramente
pubblicistico, in quanto tale vincolo non tollera la realizzazione ad iniziativa privata, neppure
attraverso apposite convenzioni; viceversa, ove il vincolo posto dalla classificazione introduca
una destinazione realizzabile anche ad iniziativa privata o promiscua, non può escludersi
l'edificabilità del suolo, purchè non si tratti di manufatti precari, quali chioschi o attrezzature per
giochi.
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